
 

COSI FU’…  “I PROCESSI MENTALI DEI CAMPIONI”  
 

di Luca Marietti 
 
 

Al tavolo la differenza tra uno bravo vero e uno bravo presunto la vedi da come pensano. 

Non c’entra la fretta, la velocità, c’entrano i tempi. 

Sarà retorica, ma se torniamo agli insegnamenti dei bravi maestri potremo ricordare che i passaggi 
importanti sono primo mettere in piedi un piano di gioco, secondo vedere come si sviluppa, e terzo 
non farsi trovare impreparati se giungiamo ad un punto in cui dobbiamo decidere quale strada intra-
prendere. 

Avendo ragionato correttamente fin dall’inizio saremo sempre avvantaggiati su coloro che muovono 
in automatico le prime carte e alla fine non sanno più raccapezzarsi. 

Questo ragionamento vale in attacco così come in difesa. 

 

Osservate con attenzione la seguente smazzata; il giocante era spacciato, ma anche dopo l’aiuto degli 
avversari ebbe il suo bel daffare per portare a casa il contratto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
EST apre di 1 ♥, SUD interviene a PICCHE, NORD propone la manche a SA e il contratto finale è di 
4 ♠. 

OVEST, il quale non può per ovvi motivi attaccare nel colore del compagno, intavola al meglio una 
piccola FIORI; 10, ASSO e taglio. 

QUADRI al FANTE per muovere poi PICCHE dal morto; questi gli antefatti, fin qui tutto normale. 

EST passò subito l’ASSO e avendo afferrato la situazione delle CUORI a causa del mancato attacco e 
dal vuoto di SUD a FIORI, decise di rinviare con una cartina a CUORI, per il taglio di OVEST. 
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N 
O       E 

S 

  

♠ 75  
♥ KQJ6  
♦ AQJ  
♣ Q1076 

♠ 9643   
♥ -  
♦ K5  
♣KJ95432 

 

♠ A2  
♥ A8753 
♦ 9876  
♣ A8 

  

♠ KQJ108  
♥ 10942   
♦ 10432  
♣ - 



Il ritorno a FIORI invece che a CUORI avrebbe in pratica condannato il giocante, ma anche così per 
lui le cose non erano messe bene. 

Questi non si fece comunque prendere dal panico; dopo avere soppesato la situazione sbloccò sul 
taglio il RE al morto. 

Il ritorno di RE di QUADRI per l’ASSO fu seguito da due colpi di atout, scartando al morto la DA-
MA di CUORI. 

Una QUADRI al FANTE portò a: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venne intavolato il FANTE di CUORI; EST provò a lisciare, ma al giro successivo  fu obbligato a 
prendere e portare le ultime due prese ai 10 rossi di SUD. 

In questa seconda smazzata il problema è solo sulle spalle del giocante. 

Lo scenario è costituito dai Trials americani di qualificazione ai mondiali 2005 e il protagonista del 
tormentone che vi vado a raccontare è Michael Rosemberg, compagno di lungo corso del famoso 
Zia Mahmood. 

Con SUD dichiarante e tutti in zona, la licita si dipana oltre il livello di massima sicurezza: 
 
  ♠ KQ8 
  ♥ 84 
  ♦ 43 
  ♣ AK10854 
 

   N 
 
   S 

 

  ♠ AJ97 
  ♥ KQJ2 
  ♦ KJ5 
  ♣ Q3 
 
 
 
 

N 
O       E 

S 

  

♠ -  
♥ J6  
♦ -  
♣ Q10  

♠ -   
♥ -  
♦ -   
♣KJ95  

 

♠ -  
♥ A87  
♦ 9   
♣ - 

  

♠ -  
♥ 1094    
♦ 10   
♣ - 

Sud Ovest Nord Est 
Rosemberg Nickell Zia Freeman 

1NT Pass 2♠* Pass 

3♣ Pass 3NT**  Pass 

4♣ Pass  4♠  Pass 

4NT   Pass 5♥*** x 

 5♠**** Pass 5NT fine 

* transfer a QUADRI o qualunque mano con 6 + FIORI 
** qualche velleità di slam con le FIORI 
*** 2 carte chiave senza la DAMA di FIORI 
**** frenata per giocare 5 SA 
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Nel momento in cui Zia salta le cue bids a QUADRI e PICCHE è chiaro che mancano due ASSI, ma 
siccome 4 SA non è a giocare Rosemberg sceglie di andare a 5 SA piuttosto che a 5 ♣. 

Nickell, in OVEST, ignora il CONTRO di chiamata su 5 ♥ e attacca di piccola QUADRI, per l’ASSO 
del compagno che torna nel colore. 

RE di QUADRI e ora la necessità per il giocante di incassare le successive dieci prese. 

Tutto facile ovviamente se le FIORI sono divise. 

Rosemberg inizia con l’incasso delle PICCHE; il colore è diviso 4-2 e OVEST è quello partito corto. 

Ora la DAMA di FIORI produce solo due insignificanti cartine a destra e sinistra; ancora FIORI per 
un’altra piccola ed è giunto il momento per mettere il cervello sulla graticola e decidere sul da farsi. 

Ed è qui che divergono i processi mentali del giocatore anche buono dal campione: uno normale bat-
te in testa e pace, figurarsi anche solo il rischio di pensare all’impasse e poi andare sotto a FIORI divi-
se. 

E il concetto è tutt’altro che sbagliato. 

Comunque sia, Rosemberg ragiona invece in questo modo: OVEST ha attaccato a QUADRI nono-
stante il CONTRO a CUORI del compagno, deve quindi avere un buon colore e la corta a CUORI. 

Ha già mostrato il doppio di PICCHE, perciò è presumibile che sia partito con almeno 3 o 4 carte a 
FIORI. 

Avesse anche solo la terza sarà comunque indiziato percentualmente del possesso del maledetto 
FANTE. 

Dopo una pausa che scommetto avrà corroso il nervo di compagno ed avversari, il signor Michael 
quasi ad occhi chiusi ha passato il 10. 

Scarto di EST e 11 prese in saccoccia. 

Tanto di cappello. 
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